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Il congresso del PCUS affronta i grandi temi dell'economia 

PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 

KOSSIGHIN LE LINEE 
DI UNO SVILUPPO VENTENNALE 

Breznev ha concluso il dibattito politico tracciando un positivo bilancio 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 1 

Breznev ha concluso que
sta matt ina, con un giorno di 
anticipo, il dibattito politico 
al 25. Congresso del PCUS. 
Il primo ministro Kossis;hin 
ha conseguentemente antici
pato e oggi pomeriggio la sua 
relazione sul decimo piano 
quinquennale. Motivi espliciti 
per questi mutamenti rispetto 
alla tabella di marcia, noti 
ne 6ono stati forniti, ma è opi
nione diffusa che data la una
nimità riscontrata 6ulln linea 
generale 6i sia voluto dare 
maggiore spazio alla discus
sione sul piano. 

Gli obiettivi che Kossienin 
ha illustrato partono dai risul
tati raKgiunti nel piano che 
«i è appena concluso. Que
sti, egli ha notato, rivelano 
che è cresciuta « l'ampiezza 
de! livello tecnico della pro
duzione », si è consolidata « la 
base materiale e tecnica di 
tut te le branche della econo
mia nazionale » e. infine, « la 
economia dell'URSS si è svi
luppata a ritmi rapidi e sta
bili». Il reddito nazionale «è 
aumentato del 28 per cento ». 
Quasi i quattro quinti di ta
le aumento sono stati possi
bili grazie all 'aumento della 
produttività (34 per cento del
l'industria, 22 per cento nella 
agricoltura, 29 per cento nel
la edilizia). La produzione del 
beni di consumo è aumentata 
nel suo insieme del 37 per 
cento e quella degli articoli 
domestici e di uso corrente 
del 60 per cento. Il program
ma a lungo termine di svi
luppo della agricoltura « è sta
to applicato in maniera con
seguente». Grandi sforzi fi
nanziari sono stati fatti in 
questo settore (al quale è an
dato un quarto del totale de
gli investimenti) cosi come 
enormi, sono stati 1 finanzia
menti per l 'ammodernamento 
dell'Industria. 

Un bilancio positivo, ha det
to Kosslghlc; 11 migliore, co
me aveva già detto Breznev 
nella storia recente dell'URSS. 
TI potenziale economico del 
paese si è raddoppiato. Ma, 
come già Breznev, anche il 
primo ministro h a posto l'ac
cento 6ulla critica, invitando 
ministeri, dirigenti pianifica
tori, ad assolvere meglio il 
loro compito. 

Con un approccio più tecni
co, Kossighln ha ribadito mol
ti del problemi affrontati da 
Breznev affermando t ra l'al
t ro che l'ufficio del piano de
ve essere « più at tento » nel
la elaborazione dei program
mi. denunciando «le grandi 
perdite in rubli che ogni an
no si debbono registrare ». 
mettendo in guardia contro gli 
« inutili sprechi ». invitando a 
un maggiore «controllo nel
l'attuazione » avanzando una 
serie di proposte per lo svi
luppo della agricoltura e assi
curando che « le critiche che 
sono s ta te avanzate nel cor
so del dibatti to generale sa
ranno certamente e assoluta
mente prese in considerazio
ne dal ministeri che ne sono 
6tati investiti ». 

Un accento particolare Kos-
6ighin ha posto sui problemi 
della Integrazione e della col
laborazione coi paesi del Co* 
mecon, nonché su quelli della 
divisione internazionale del la
voro. sempre più risolvibi
li nella misura In cui lo spi
rito di collaborazione guada
gna terreno con la politica di 
pace e di coesistenza. 

Gli obiettivi di sviluppo per 
ti prossimo piano quinquenna
le enunciati dal primo mi
nistro non si discostano anzi 
appaiono una conferma di 
quelli già proposti nel dicem
bre scoreo da! CC contenuto 
nel rapporto di Breznev. 

Una tappa 
importante 

Kcssighin ha Insistito nel 
sottolineare che si t rat ta di 
una nuova tappa importante 
nella creazione della o ba
se materiale e tecnica del co
munismo^. nel perfezionamen
to dei rapporti sociali e nel
la formazione dell'» uomo nuo
vo ». nello sviluppo del « mo
do di vita socialista n. Compi
to essenziale: elevare il tenore 
di vita con uno sviluppo dina
mico e proporzionale della 
produzione sociale, con l'ac
crescimento della sua effica
cia. l'accelerazione dei progrs-
so scientifico, la crescita della 
produttività del lavoro (che 
dovrà assicurarsi quasi il 90 
per cento dell 'aumento del 
reddito nazionale) il migliora
mento della qualità del laverò 
e quindi della produzione. 

I tassi di Incremento nel
l'industria e nell'agricoltura 
sono fissati da] nuovo piano 
rispettivamente nei 35-39% » 
nel 1417r'-. Le proporzioni per 
eli investimenti nei due setto
ri dell'industria a) industria 
pesante e b) Industria leg
gera appaiono invertite ri
spetto al piano precedente 
(4.9^ per il primo e 2.7<r«> 
per il secondo). Ma questo, è 
stato detto, non sizn.fica un 
capovolgimento degli orienta
menti generali: significa In
vece far sì che l'industria 
pesante produca più macchine 
per quella leggera e che tut
to contribuisca a un incre
mento della produzione per 
soddisfare le esigenze nuove 
dei consumi. 

Breznev, come dicevamo al
l'inizio. aveva concluso 
in matt inata il dibattito gene
rale. Egli si era dichiarato 
« soddisfatto ». per tre motivi. 
In primo luogo perché « tutti 
i delegati unanimemente han
no approvato la linea politi
ca e l'attività del CC»; In 
secondo luogo per « Il carat

tere costruttivo» del dibat
tito; la a seria analisi» dei 
successi, le « proposte profon
de e interessanti per il futu
ro » l'approccio « autocritico 
ed esigente»; in terzo luogo 
« l'ottimismo per il futuro ». 

Unanime, secondo Breznev, 
è stato anche il modo con 
cui il congresso ha parlato 
dell'internazionalismo, del
l'amicizia tra i popoli e del
la lotta per la pace. « Questa 
è la nostra politica — ha det
to a tal proposito — e non 
la rinneghiamo ». 

« Lo sforzo è 
collettivo » 

Il segretario generale del 
PCUS ha infine espresso la 
sua « riconoscenza a tutti co
loro che hanno elogiato l'uf
ficio politico, il Comitato cen
trale e particolarmente 
la mia persona ». ma ha su
bito aggiunto che « i risultati 
raggiunti vanno visti come 
sforzo collettivo di tutti i di
rigenti del partito ». Una pre
cisazione che è parsa voler 
ridimensionare la marcata in
sistenza con cui quasi tutti 1 
delegati avevano parlato dei 
« meriti personali di Brez
nev ». L'oratore ha invece in
sistito nel dire: « Faremo in 
modo giusto. In modo lenini
sta, se valutando quel che si 
è raggiunto concentreremo la 
nostra attenzione sulle Insuffi
cienze e sui problemi Inso
luti. Proprio tale atteggia
mento contribuirà all'accre
scimento delle energie crea
tive del part i to e del popolo». 

Occorre dire che si deve in 
buona parte a questo atteg

giamento se il dibattito sul 
temi economici ha avuto que
gli accenti realistici e criti
ci che gli hanno riconosciu
to quasi tutt i gli osservatori 
obiettivi. Se da un lato esso 
ha dimostrato che l'economia 
sovietica non è minata dai 
mali che colpiscono oggi quel
la capitalista, che nonostante 
cadute e bat tute d'arresto es
sa è tut tora in crescita, dal
l'altro non ha eluso, anzi ha 
affrontato spesso con corag
gio tu t ta una serie di difetti, 
avanzando aspre critiche e 
anche precisi interrogativi a 
ministri, dirigenti e pianifi
catori. 

CI si è chiesto come mal 
lo sviluppo dei beni di con
sumo non abbia raggiunto i 
livelli previsti, si è fatto per
fino dell'ironia su certi pro
dotti scadenti che questa in
dustria continua a sfornare 
praticamente solo per I ma
gazzini e per il soddisfaci
mento degli Indici del plano 
più che per i consumatori. 
Non si è nascosta la soddisfa
zione per i grandi risultati 
raggiunti nella produzione 
dell'acciaio o del petrolio (do
ve l'URSS appare ai primi 
posti nella scala mondiale) 
ma si è anche fatto rilevare 
che il paese ha bisogno di 
prodotti finiti. 

Il dibattito finora non è sce
so nei particolari e nelle pro
poste concrete. Solo raramen
te si è andati oltre la denun
cia dei metodi burocratizzati 
di pianificazione e di gestio
ne. che sarebbero all'origine 
delle disfunzioni, e al t ret tanto 
raramente si sono indicati i 
problemi più profondi e gene
rali che hanno portato e con
tribuiscono a tenere in vita 
questi stessi metodi. Quasi as
senti sono stat i i problemi 
della cultura. L'eco degli epi
sodi del dissenso non è an
data al di là degli accenni 
puramente polemici del segre
tario dell'Unione dei musici
sti. Chrednikov. e del modo 
quasi essenzialmente difensi
vo con cui si è parlato del
la « influenza delie idee re-
visioniste-reazionarie ». che 
racgiungerebbe in maniera 
preoccupante « le file stesse 
delle forze socialiste in occi
dente ». 

Molto spazio è stato dedi
cato invece ai temi dell'in
ternazionalismo e del movi
mento operaio internazionale. 
con un'angolazione che è sem
brata tuttavia restringere lo 
spazio di un'elaborazione ba
sata sulle realtà nazionali, an
che se '.o stesso Breznev* ha 
detto che tra i partiti comu
nisti o possono sorgere diffe
renze di opinione nell'affron-

| tare l u n a o l'altra questio
ne T e che « un'importanza del 
tut to particolare ha oggi Io 
scambio di opinioni e la di
scussione per trovare punti di 
intesa sui piano politico ». 

I delegati del XXV congres
so hanno approvato questa 
matt ina una dichiarazione di 
solidarietà con tutti 1 dete
nuti politici che l'imperiali
smo e i regimi reazionari — 
da'. Cile all'Uruguay, al Bra 
siie ed ad altri paesi della 
America latina — tengono 
iw'.le galere, esprimendo lo 
sdegno di tut te il popolo so 
vietico per questa « vendetta 
di classe contro coloro che 
lottano per la libertà e il so
cialismo ». 

Alla seduta odierna è in
tervenuto il segretario gene
rale del PC britannico Geor
ge McLennan il quale illu
s trando la posizione dei suo 
par t i to per quanto riguarda 
la via verso il socialismo, ha 
detto fra l'altro che « l'obiet
tivo al quale si tende è la 
costruzione del socialismo in 
forme che garantiscano la li
bertà personale, la pluralità 
dei partiti politici, l'indipen
denza dei sindacati, le lib?r-
tà religiose, la libertà di ri
cerca e di attività culturale. 
artistica e .scientifica ». 

Franco Fabiani 

KAU> •«> / igni nei mungi 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Q i n / I n n n f ì I Pa<?sl e paesi In via di svi- ri) ha parlato. Forse questo t« venerdì nessuno ne saj 
O l l l U d l d l l luppo, nonché alla situazione qualcuno non ha vuotato 11 niente fino a ieri mattiti: 

HI erme» rmHMi„o faii Ha -n Africa e in Europa occl- sacco ma certo ha fornito no- Mentre il dr. Martella < 

L'IRA COMMEMORA STAGG Una folla di Irlandesi e di ame
ricani di origine Irlandese ha par

tecipato domenica a una messa e a un a funerale con bara vuota », dalla Carmelite Church 
alla Dag Hammarskjoeld Plaza, New York, per commemorare il nazionalista Frank Stagg, 
morto d'inedia il 12 febb.-aio in una prigione inglese dopo 61 giorni di sciopero della fame. 
Alle esequie ha parlecìpato un fratello di Stagg. La scritta sul ritrailo del defunto dlcei 
< Assassinalo dai britannici > 

Affinché partecipi al la resistenza unitaria 

APPELLO ALLA DC CILENA 
dei giovani di Unità Popolare 

Conferenza stampa a Roma — Il documento dei 
segretari delle sei organizzazioni giovanili cilene 

Un appello alla gioventù de
mocratico-cristiana e a tut t i 
i giovani antifascisti cileni 
perchè si uniscano nella lot
ta unitaria contro il regime 
militare e la giunta fascista 
è s ta to lanciato dalle organiz
zazioni giovanili aderenti alla 
a Unità Popolare » e cioè la 
Gioventù Socialista, la Gio
ventù radicale rivoluzionaria, 
la Gioventù comunista, la Si
nistra Cristiana, il MAPU e 
il MAPU-OC (operaio e conta
dino). 

I segretari generali delle or
ganizzazioni giovanili di Uni
tà Popolare si erano riuniti 
nei giorni scorsi a San Ma
rino. approvando un'ampia di
chiarazione comune che è sta
ta oggi diffusa. 

E' la prima volta, è s ta to 
sottolineato, che un simile ap
pello viene rivolto alla De
mocrazia Cristiana cilena re
gistrando in modo positivo le 
« nuove voci » che si sono le
vate recentemente contro la 
di t ta tura «anche da parte di 
quelle persone o di quei setto
ri politici che fino ad oggi 
hanno appoggiato il regime o 
hanno mantenuto un silenzio 
biasimevole ». L'obiettivo co
mune. si propone nel docu
mento è « la costituzione di 

, una alternativa antifascista 
capace di canalizzare il cre-

! .-eente malcontento della mag
gioranza della popolazione e 
in grado di riunire tutti i ci
leni di everse concezioni ideo-
logiclv e politiche che sono 
contro >1 fascismo e di realiz
zare la più grande confluenza 
di forze politiche e sociali del

la nostra storia capace di por
tare il paese sulla via dello 
sviluppo democratico e delle 
trasformazioni sociali ». 

La dichiarazione delle orga
nizzazioni giovanili di Unità 
Popolare fa esplicito riferi
mento alla Gioventù democra
tica cristiana affinché aderi
sca alla resistenza unitaria 
contro la di t tatura fascista. 
Finora, occorre ricordare, la 
Democrazia Cristiana cilena 
aveva tenuto un atteggiamen
to distinto da quello dei parti
ti aderenti alla Unità Popo
lare. Come un fatto nuovo e 
positivo era s ta ta registrata 
recentemente la net ta e pub
blica posizione che il dirigen
te della DC cilena, Eduar
do Frei. ex presidente della 
Repubblica, ha preso contro 
la giunta fascista. 

A trenta mesi di distanza 
dal sanguinoso colpo di stato 
fascista, affermano in una 
dettagliata analisi i rappre
sentanti dei giovani di Unità 
popolare, una gravissima cri
si economica e politica ha col
pito il paese « in seguito alla 
consegna degli interessi e del
le ricchezze nazionali al
l'imperialismo e alle multina
zionali ». La crisi, vi si affer
ma. non si limita alla sola 
economia ma si estende al
l'insieme della vita del pae
se colpendo i più ampi stra
ti sociali, con una brutale re 
pressione (8.500 detenuti nei 
campi di concentramento) che 
si intensifica attualmente con
tro i giovani operai e eli stu
denti nelle scuole e nelle Uni
versità. 

«Non esiste — afferma il 
documento — una soluzione 
ai problemi del Cile nel qua
dro dell 'attuale di t ta tura o di 
un regime reazionario. Solo un 
governo nuovo, autenticamen
te democratico, pluralista, ri
voluzionario. antifascista è in 
grado di affrontarli». E con 
elude con un appello a tutt i 
i giovani di Unità Popolare, 
della DC e di altre forze a 
« unirsi contro il nemico co
mune eliminando ogni spirito 
settario o di gruppo, nella 
consapevolezza che l'unità co
stituisce la nostra arma fon
damentale per la sconfitta del 
fascismo ». 

Un'intervista apparsa ieri su « Stampa Sera » 

Pajetta sui rapporti 
internazionali del PCI 

Legami «non liturgici» ma reale comunicazione - Dif
ferenze di valutazione e rifiuto dell'antisovietismo 

ri compagno Pajetta. in 
un interv^ta pubblicata dall'* 
Stampa Sera di ieri, è tcr.iato 
a chiarire l criteri cui il PCI 
si att iene nei rapporti col 
movimento comunista inter
nazionale e con l'URSS. Ri
ferendosi a! significato del 
discorso di Berlinguer di fron
te al XXV congresso, egli ha 
affermato che « :1 problema 
non e rompere; e mantenere. 
estendere dei legami che ab
biano però un significato non 
liturgico. L'obiettivo era quel
lo di /ar conoscere la nostra 
linea ». Circa le difficoltà di 
un dibattito reale fra i par
titi comunisti Pajetta espri
me l'avviso che si sia « al
l'inizio di una possibilità di 
comunicazione ». 

Riferendosi all'approccio 
critico nei riguardi delle espe
rienze dei paesi socialisti, egli 
rammenta il Memoriale di 
Yalta e la pronuncia di dis
sensi e critiche. • Direi — ha 
aggtunto — che esiste certa
mente un problema di appro
fondimento di conoscenze, 
anche di esame storico. Qual
cosa è tn atto. Forse ci sono 
dei ritardi da riconoscere ». 
Tuttavia la critica dallo 

- esterno non è il fattore 
1 che decide, specie es?en-
| do noi gelosi della autono-
| mia e contrari alle interfe-
| rtr.ze. più rilevante è i'esem-
j pio concreto che si dà col 
j proprio operato: « non vogha

mo negare che la nostra espe
rienza positiva di vita demo
cratica di ale-ime. non ab 
bia degli effetti, non possa 
essere considerata utilmente 
ed essere stimolo al rinnovi-
•miro, in situazioni diverse». 
Non si può pretendere di es
sere * quelli che conoscono la 
realtà di un altro paese e 
intervengono per modificarla. 
Sarebbero forme provinciali 
ed anche ingenue Abbiamo 
detto che ci sono delle diffe
renze. anche sostanziali, sui 
problemi delle libertà di 
espressione e su quelli dei di
ritti dei cittadini ». respingia
mo però le campagne antiso-
•.letche. «.»/ rifiuto di ricono
scere ciò che significa l'URSS 

I per 'a distensione ne! mondo». 
Per quanto riguarda la so

stanza del rapporti, Pajetta 
ribadisce: « .\'on può esistere 
uno Stato-guida. Su questo 
terreno mi pare che si sia 
andati avanti, al di là delle 
polemiche ». 

Hanoi condanna 
la provocazione 

americana 

in Cambogia 
PHNOM PENH, 1 

Diccim.la operai e contadi
ni cambogiani hanno parteci
pato ieri a Phnom Penh ad 
un grande raduno, il secondo 
in due giorni, per protestare 
contro .1 bombardamento 
compiuto il 25 febbraio su 
Siem Reap da p a n e di aerei 
americani. La Cambogia ave
va annunciato che mercoledì 
tre aerei americani avevano 
bombardato S:em Reap. adia
cente ai celebri templi di 
Angkor Vat. causando 15 
morti e oltre 30 feriti. L'af
fermazione era stata smen
tita da parte americana. 

Da parte sua il giornale di 
Hanoi Xhan Dan. citato dal
l'agenzia di stampa nord 
vietnamita, ha espresso soli
darietà con la Cambogia per 
il bombardamento protestan
do contro a la brutale provo
cazione americana ;>. 

Commentando l'episodio. 
Xhan Dan scrive - « I! fatto 
che eli S 'at i Un.ti abbiano 
inviato aerei per bombardare 
la Cambogia, paese sovrano e 
indipendente, e un at to di pi
rateria che viola grossolana
mente il dirit to internaziona
le ed è una provocazione per 
tutti gli stati amanti della 
pace. Tale nuo\o at to prova 
che le autorità americane 
perseguono ancora delibera
tamente una politica astile 
verso il popolo cambogiano 
e ì popoli amanti della pace, 
sabotando la pace e ìa sicu
rezza della penisola indoci
nese e del resto dell'Asia sud 
orientale ». 

Esprimendo pieno appoggio 
alla Cambogia, il giornale 
formula una vigorosa prote
sta e chiede « ìa cessazione 
totale di tut t i gli att i ostili 
degii americani contro il po
polo cambogiano, come pure 
contro ì popoli vietnamita e 
laotiano ». 

Secondo alcune fonti occi
dentali a Bangkok, l'agenzia 
nordvietnamita e Radio Sai
gon non sembrano escludere 
che all'attacco contro Siem 
Reap abbiano partecipato dei 
controrivoluzionari cambogia
ni. 

chi di spesa pubblica tali da 
sostituire 1 consumi privati 
già falcidiati dall'inflazione. 

Scelte concrete vengono sol
lecitate per il lavoro giova
nile. mentre si rileva che le 
indicazioni fornite a questo 
proposito dal governo mostra
no come si pensi più « ad un 
sussidio provvisorio limitato 
ad una ristretta cerchia di 
giovani che ad un inserimen
to degli stessi nell'apparato 
produttivo ». Per la riconver
sione produttiva si conferma 
che essa deve essere affron
tata nel quadro di politiche di 
intervento per lo sviluppo di 
settori essenziali per la ripre
sa economica (alta tecnologia, 
trasporti, edilizia, energia, a-
gricoltura). E' in questo qua
dro che si rivendica una 
immediata trattativa col go
verno per raggiungere solu
zioni produttive e di occupa
zione che limitino il carattere 
assistenziale dell'intervento 
della Gepi; nonché un con
fronto globale col governo 
— come aveva chiesto l'as
semblea dei delegati delle 
fabbriche in crisi — per set
tori e per il Sud, per discu
tere la situazione delle azien
de in difficoltà. 

Questa parte della proposta 
del sindacato trova pieno so
stegno nelle indicazioni emer
se nella relazione per gli 
aspetti del rapporto con il 
padronato, i contratti , la di
namica .salariale. 

IL PADRONATO — Si è 
espresso nella relazione di 
Rufino un giudizio preciso 
pur operando una distinzione 
fra padronato privato e pub
blico sulla persistente man
canza di volontà degli im
prenditori « dt sollevarsi da 
vedute ristrette e provincia
li. abbandonando l'eterna 
tentazione di scaricare ogni 
difficoltà sulle spalle dei la
voratori e dei ceti meno ab
bienti ». Il padronato non 
può sperare « che il sindacato 
assista passivamente al tes
sersi di una trama volta a 
riproporre il vecchio equili
brio di potere nelle fabbri-
clic ». Il sindacato propone 
un confronto urgente con il 
padronato per una contratta
zione efficace della mobi
lità (essa deve significare 
passaggio da una occupazio
ne a un'al t ra) , dei problemi 
occupazionali, degli investi
menti, delle ristrutturazioni 
e riconversione Non si esclu
dono ma si « ricercano sedi 
di confronto regionali e zo
nali », però per le aziende di 
pai ampie dimensioni occor
rono verifiche ed esami a li
vello di fabbrica. 

CONTRATTI — Per risol
vere « ogni e qualsiasi pro
blema relativo alla contratta
zione » occorre superare la 
pregiudiziale padronale sul 
problema degli investimenti 
in modo da rendere stretto 
il collegamento t ra politica 
dell'occupazione e lotte con
trat tual i . Il risultato acquisi
to dai metalmeccanici delle 
aziende pubbliche è di gran
de rilievo. Superata questa 
pregiudiziale — dice la rela
zione — si può entrare nel 
merito dei dat i economici e 
normativi. Solo cosi «si può 
valutare se graduare nel tem
po e sempre nell'arco di va
lidità dei contratti alcuni be
nefici contrattuati». L'orien
tamento prevalente emerso 
dalla consultazione che vi è 
stata in questi giorni « è quel
lo di non frazionare gli au
menti sui minimi tabellari e 
di scaglionare nel tempo gli 
oneri salariali acquisibili nel
la parte normativa. Il tutto 
comunque va visto nel conte
sto globale di ogni singola 
piattaforma ». Per quanto ri
guarda i contrat t i del pubbli
co impiego e quelli dei servi
zi si afferma che nelle piatta
forme si devono porre richie
ste che devono tendere « a 
conseguire benefici compara
bili con quelli dei settori in
dustriali ». Sulla questione 
del limite oltre il quale con
gelare o differire gli aumenti 
per il '76 « non vi è dissenso 
sulle opportunità di fissarlo. 
autonomamente, e per tutte 
le categorie ». 

Ferma difesa deve essere 
fatta della a contrattazione 
aziendale » che dovrà essere 
riportata nell'ambito delle 
sue « originarie finalità »; 
controllo dell'impiego di for
za lavoro, organizzazione del
la fabbrica, salvaguardia del
la salute ecc. 

INDENNITÀ' — Per l'in
dennità di quiescienza e gli 
scatti di anzianità la relaz.o-
ne di Rufino avanza l'esigen
za. dopo la stipula dei con
trat t i dell'industria, di una 
amma consultazione di tut
te le organizzazioni per un 
pronunciamento sulla modifi
ca del sistema retributivo 
troppo aggravato da una se
n e di automatismi. Fat te 
queste scelte occorre promuo
vere una trat ta t iva intercon-
federale che investa oltre al 
padronato anche il governo. 

La linea che su questo com
plesso di questioni scaturirà 
da! dibattito dei Direttivo 
(fra ì primi intervenuti il se
gretario confederale del1 a 
CGIL. Mar.anetti) dovrà es
sere '.- riQorosa ••-> senza con
sentire « immotivati cedimen
ti o fughe corporative e set
toriali )'. 

Le soluzioni che il sindaca-
! to prospetta » offrono la pos-
I sibil:tà di punti di riferimen

to certi che presuppongono 
però comportamenti delle 
controparti e del governo «T-
trettanto respontabili > Se ta
li comportamenti non vi sa
ranno. se la proposta com
plessiva per l'occupiz.one e 
: contratt i non troverà tem
pestivamente soddisfazor.e. 
sarà inevitabile lo sciopero 
generale la cu; effettua?..one 
dovrebbe aver luogo entro la 
metà di marzo. 

Berlinguer 
di Informazioni e di^ppin'.oni 
sulle relazioni tra il PCI e 
l'Ufficio politico del Consiglio 
rivoluzionario somalo nonché 
sui rapporti t ra l'Italia e la 
Somalia e sono stati presi in 
esame taluni problemi inter
nazionali. Particolare atten
zione è stata dedicata ai pro
blemi dell'azione per la di-
stensione e la coesistenza, 
della lotta per la costruzione 
di un nuovo ordinamento eco
nomico Internazionale e per lo 
sviluppo di una coopcrazione 

i su base di eguaglianza t ra 

paesi e paesi in via di svi 
luppo, nonché alla situazione 
in Africa e in Europa occl 
dentale. Il presidente della 
Repubblica somala ha espres
so il profondo Interesse del 
Consiglio rivoluzionario a un 
più intenso sviluppo delle re
lazioni con l'Italia, dicendosi 
convinto che l'estensione del 
rapporti con 11 PCI e con tut
te le forze democratiche con
tribuirà positivamente a que
sto sviluppo. Il segretario ge
nerale del PCI Enrico Ber
linguer ha espresso l'appog
gio dei comunisti italiani al
l'azione che il Consiglio rivo
luzionario somalo svolge per 
lo sviluppo del parse e l'im
pegno del PCI a operare ul
teriormente nella più larga 
unità con tutte le forze de
mocratiche per più ampie re
lazioni tra i due popoli e 1 
due paesi ». 

Una dichiarazione 
all'arrivo 

a Fiumicino 
Il compagno Enrico Berlin

guer, all'arrivo ieri sera a Fiu
micino. ha rilasciato questa 
dichiarazione: «La partecipa
zione al XXV Congresso del 
PCUS ci ha offerto la possibi
lità di comprendere meglio 1 
problemi e i compiti del Parti
to sovietico sia in campo inter
no che in campo internaziona
le. Al tempo stesso la parteci
pazione al Congresso ci ha da
to l'occasione di esporre la 
linea del PCI sui problemi 
del movimento operaio inter
nazionale. sulla nostra con
cezione della lotta per il so
cialismo e dei caratteri di una 
società socialista nel nostro 
paese e in altri con caratte
ristiche analoghe alle nostre. 

Sono anche soddisfatto di 
avere avuto stamatt ina un in
contro con il Segretario del 
PCUS Breznev, colloquio im
prontato alla cordialità e al
la franchezza che caratteriz
zano i nostri rapporti, nel 
pieno rispetto della reciproca 
autonomia ». 

Un'intervista 
di Napolitano 

a Londra 
LONDRA. 1. 

Il compagno Giorgio Napo
litano. che si trova in que
sti giorni a Londra su in
vito del Royal Institute for 
Forcign Affairs, per una con
ferenza-dibattito. ha rilascia
to al Sunday Times un'inter
vista sulla politica del PCI. 

Rispondendo a una doman
da dell'intervistatore sulla si
tuazione in Italia. Napolita
no osserva t ra l'altro che 
eijja è « obiettivamente ma
tura » per una partecipazio
ne del parti to al governo 
e che il PCI spera di « conso
lidare » il grande successo 
conseguito il 15 giugno t ra 
gli elettori. I comunisti guar
dano al problema del potere 
nel quadro della democra
zia costituzionale e. In que
sto ambito, considerano del 
tut to naturale la possibilità 
di « alternarsi con altri par
titi ». 

Napolitano nega poi che 11 
discorso pronunciato da Ber
linguer in parlamento riflet
ta «un mutamento» rispetto 
alla linea del compromesso 
storico. Il segretario genera
le del partito, egli afferma. 
ha inteso soprat tut to ammo
nire certi dirigenti democri
stiani. i quali pongono una 
preclusione contro un'even
tuale maggioranza social-co
munista nel senso che auesta 
preclusione porterebbe a «un 
fronte di destra, come nel 
Cile ». 

Circa le insistenze di Ford 
e di Kissineer contro i co
munisti. Napolitano dice -

« C'è una certa misura di 
terrorismo ideologico a pro
posito della dichiarazione di 
Ford. Non bisogna prender
la sul serio ». 

Il compagno Napolitano ha 
affrontato sii stessi temi in 
una conferenza stampa che 
ha tenuto questa sera. 

Lockheed 
rivelazioni) fatte da alcuni 
dei personaggi entrat i sotto 
vesti diverse in questa istrut
toria. 

Ieri mattina Insolitamen
te il sostituto procuratore 
Unno Martella non è fugm* 
to di fronte all'ormai quoti
diano assalto dei giornalisti. 
Ha accettato di scambiare 
qualche parola, anche se 
poi ha eluso tutte le doman
de dirette. Tuttavia, metten
do insieme alcune frasi ap
parentemente staccate t ra 
loro, è stato possibile avere 
un quadro abbastanza atten
dibile dello stadio dell'istrut
toria. Una cosa è certa: ora 
l'inchiesta non si dibatte più 
nella fase del « tut to è buo
no. tut to ci serve per fare 
ch.arezza ». lì dottor Martella 
«egue una pista italiana, una 
pista che prescinde dalle ri
velazioni americane. Per In
tenderci: i ripetuti interro
gatori. in veste di testimoni. 
di alcune pedine fondamen
tali nel gioco dei clan mini
steriali. non sono stati inu
tili. Hanno puntato al sodo 
e le notizie raccolte sono 
servite a formare una lista 
nutrita di riferimenti preci
si da cercare, soprattutto 
ne le banche La comunicazio-

j ne e.udiziana a Fanali e una 
I r.prova che molte cose si 
i s tanno concretizzando. Ieri 
j abb-arr.o chiesto al dottor 
j Martella: ••» Ora cercate qual-
I cos'altro d: preciso? ». 

La risposta è s tata: «r Ab
biamo delle notizie, delle 
versioni che dobbiamo veri
ficare su; documenti seque
strati e attraverso varie ri
cerche. Dobbiamo vedere se 
quanto ci è stato detto ri
sponde al vero. Anche se 
non sembra, stiamo lavoran
do e sodo: questa è la fase 
più delicata ». La frase e il 
provvedimento nei confronti 
di Fanali dicono chiaramente 
che almeno qualcuno del te
stimoni (ieri pomeriggio per 
l'ennesima volta il dottor 
Martella e l'altro sostituto. 
il dottor Lo Piano che si 
occupa dell'inchiesta sulla 
Selenia. hanno sentito an
cora il segretario di Ca-
millo Crociani, Sergio Salte

ri ) ha parlato. Forse questo 
qualcuno non ha vuotato il 
sacco ma certo ha fornito no
tizie importanti di prima ma 
no. Ad esemplo l 'imputato 
testimone Vittorio Antonelll, 
uomo ombra dello stesso 
Crociani, di cose sulle so
cietà fasulle ne ha dette va
rie. Cosi come, forse invo
lontariamente, e più verosi
milmente perché costrettovi 
dalle contestazioni del magi
strati, parecchie rivelazioni 
le ha fatte Bruno Palmiotti. 
segretario dell'ex ministro 
della Difesa Mario Tanassl. 

Palmiotti ieri, evidentemen
te preoccupato dalla eco sul 
giornali del suo interrogato
rio. ha fatto diffondere dalle 
agenzie una breve dichiara
zione nella quale si affer
ma: « Il segreto istruttorio 
mi impedisce di riferire 1 ter
mini della mia testimonian
za resa al procuratore della 
Repubblica dottor Martella, 
tuttavia sento il dovere di di
chiarare che le notizie appar
se su alcuni organi di stam
pa in mento ai rapporti del-
l'on. Tanassi con l'ingegnere 
Crociani sono deformate op
pure completamente inven
tate ». 

Una smentita generica che 
non può negare poro i fat
ti. E i fatti sono questi: do
po l'interrogatorio di Palmiot
ti e quelli di Saheri ed altri 
personaggi dei clan ministe
riali della Difesa («est ione 
Gui-Tana.-.si». il magistrato 
ha firmato la comunica/ione 
giudiziaria nei confronti di 
Fanali e, ieri mattina ha vi
sitato due banche: di nuovo 
la Banca Nazionale del Lavo
ro. via S. Basilio e l 'Istituto 
Bancario lfaliano (IBI». 

E due conti interessanti 
sono saltati fuori. Uno di 
cui abbiamo già parlato, quel
lo in dollari intestato ad An
tonio Lefcbvre, che il magi
strato ha provveduto a seque
strare. e un secondo che si 
dice intestato ad un altro dei 
protagonisti dello scandalo. 
Pare allo stesso Fanali. 

A proposito del conto del 
professor Lefebvrc c'è da do
mandarsi come mai le ispe
zioni della Banca d'Italia non 
10 avessero mai individuato 
e non fossero state prese le 
misure conseguenti. Ma ritor
niamo al breve colloquio con 
11 dottor Martella. 

« La verifica che state fa
cendo ha già dato dei risul
tat i? ». 

« Questo non lo posso dire ». 
« Ancora per molti giorni i 

giornalisti dovranno montare 
la guardia davunti alla sua 
porta? ». 

«Se gli accertamenti che 
stiamo compiendo daranno ri
sultati positivi può darsi an
che che tra non molto non 
ci vedremo più per questa 
faccenda ». 

« Allora l'inchiesta sarà for
malizzata. qualche difensore 
ha già chiesto una casa del 
genere? ». 

« No. per ora l'inchiesta re
sta alla Procura, nessun av-
vocato ha presentato richie
ste del genere ». 

« L'istnittoria finisce alla 
commissione inquirente per l 
procedimenti d'accusa? ». 

« Per ora no ». 
E' chiaro dal tenore di que

ste risposte che il dottor Mar
tella si augura di poter rite
nere chiusi entro breve tem
po gli accertamenti che si era 
prefisso. Gli accertamenti, è 
ovvio, che riguardano l'Ita

lia, cioè quelli che egli pote
va compiere autonomamente, 
prescindendo dalle notizie e 
testimonianze Usa. 

A proposito di queste ulti
me abbiamo chiesto a Mar
tella: 

«Lei va in USA?». 
« Abbiamo fatto dei passi 

per sapere se le persone che 
ci Interessano sono pronte a 
testimoniare, attendiamo una 
risposta ». 

« La richiesta è stata fatta 
tramite l'ambasciata o tra
mite il ministero di Grazia e 
giustizia? ». 

« Abbiamo seguito vane 
strade ». 

« Interrogherete R OR e r 
Smith, il rappresentante per 
l'Europa della Lockheed? ». 

« E' nella nastra usta, ve
dremo che cosa ci risponde
ranno dagli Stati Uniti ». 

Indicando un libro verde 
che aveva sul tavolo, con un 
titolo in inglese un giornali
sta ha incalzato: «E ' utile 
quel volume? ». 

« Lo stiamo leggendo >-. 
Si t ra t ta di un librone dì 

migliaia di pagine che racco
glie tutte le informazioni sul
le multinazionali e che è 
in vendita in USA al prezzo 

• di 7 dollari. Il volume sul ta-
| volo di Martella era contras-
t segnato da numerosi segnapa-
i gine. 
i Prima di lasciare la stan-
I za. erano ormai le 14. abbia-
! mo tentato di sapere dal ma-
j sr.strato se aveva intenzione 
I di comp.ere nel pomenzir.o 
I nuovi atti istnittori. La nspo-
i .sta è stata la sol.ta: « Ve-
I dremo". 
, In effetti poco dopo le 17 
j ha fatto la sua comparsa ne 

gli uffici E.ud.7.ari S T ^ O 
! Salteri. Come ?. %-ede al m i -
j zistrato non era stato chiesto 
I nu'la di Fanali perchè nono-
i .stinte che la comunica/.or.». 
| giudiziaria fosse stata firma

ta venerdì nessuno ne sapeva 
niente fino a ieri mattina. 

Mentre il dr. Martella com
pie questi accertamenti a Ro
ma presso le banche e conti
nua con gli Interrogatori, i 
carabinieri su suo Incarico 
stanno verificando altri dati 
in diverse città Italiane. E 
l'Interpol continua le ricer
che dei vari Lefebvre. Crocia
ni, Maria Fava in 120 paesi 
stranieri. 

I carabinieri ieri hanno 
compiuto una sene di inda
gini a Padova, dove risulta 
iscritta alla cancelleria com
merciale una società che si 
chiama Com.El. come quella 
romana di Maria Fava, e del
la quale è amministratrice ap
punto una donna che si chia
ma Maria Fava. I dati ana
grafici delle due donne però 
non coinciderebbero. I cara
binieri avrebbero già accerta
to che si tratta di una socie
tà che in pratica non ha mai 
compiuto un affare, non ha 
mai concluso un contratto. 
L'ordine del magistrato è: 
controllate tutte le società 
che hanno sigle uguali a quel
le delle imprese fantasma del
l'affare Hercules. 

Chi è 
Fanali 

Capo di S M dell'Aeronauti
ca dal IR febbraio 196fl al 31 
ottobre 1971 iè in questo pe
riodo che viene deciso l'ac
quisto di 14 Hei\u!o.->. Ha co 
porto altri importanti incari
chi: vice comandante delle 
forze aereo del Sud Europa, 
comandante della 2.a repione 
aerea di Roma e del Nato 
Defence College, una scuola 
per ufficiali dei Paesi dell'Al
leanza Atlantica: presidente 
del Centro alti studi militari. 

Passato nella riserva nel no
vembre del "71. il wii. Fanali 
motto .subito alio scoperto !• 
proprie simpatie per ì fasci
sti e nelle elezioni del '72 ac
cetta. eppoi ritiro, la propria 
candidatura nelle liste del 
MSI. di cui si dichiara sim
patizzante. Nello stesso perio
do fonda un « Istituto studi 
strategici e per la difesa » (di 
cui diviene presidente onora
no ) . che cura la rivista filo-
golpista Politica e strategia. 
diretta da Filippo De Jorio. 
ex consigliere della DC del 
Lazio, non più npresentato 
dopo che era stato indiziato 
di reato per il fallito golpe 
Borghese. Anche Fanali « av
visato di reato » venne poi as
solto Dcr istruttoria. 

Anche dopo aver lasciato il 
servizio attivo, continua ad 
avere contatti strettissimi con 
altissimi ufficiali americani e 
della NATO e con lo S M. del
l'Aeronautica. Attualmente 11 
gen. Fanali, che ha 65 anni, è 
presidente della Associazione 
Arma Aeronautica, che pub
blica la rivista Aeronautica. 
di orientamento di destra. 

Aborto 
ta aperta da un Incontro 
PCI-PSI» è la questione re 
lativa alla decisione di abor
tire: secondo il testo dell'ar
ticolo 5 del presente elabo
rato dalle Commissioni Giu
stizia e Sanità, la decisione 
deve essere presa dalla don
na insieme con il medico. 
Una formulazione troppo per
missiva, sostiene la DC: non 
sufficientemente garantista 
del diritto all'autodetermina
zione della donna, afferma 
invece il PSI. Una nuova ipo 
tesi è stata formulata ora 
dal cattolico Raniero La 
Valle: che la decisione sin 
presa dalla donna nell'ambi
to degli istituendi consultori. 

Anche questa ipotesi dovrà 
essere presa in considerazio
ne domani dai deputati della 
DC che per la prima volta d. 
scuteranno in assemblea di 
gruppo della questione dell'a
borto. Si t ra t ta di una sca
denza politicamente rilevante 
Le passioni nel gruppo de 
sono differenziate: l'assoni-
b'o.i dovrebbe tendere a tro
vare una soluzione ai contra 
sti. Da un lato vi è chi sostie
ne un atteggiamento di In 
transigenza, come ha confer
mato ieri sera in aula l'inter
vento pronunciato da Stefa
no Riccio, il quale giovedì 
scorso aveva votato a favor** 
della iniziativa pregiudiziale 
avanzata dai fascisti La posi
zione oltranzista verrà confer
mata. all'assemblea del grup 
pò. dall'ex ministro scelbiano 
Giuseppe Codacci-Pisanelli. 

Per contro, aurora ieri «'• 
ra l'altra faccia della DC ha 
confermato un più realistico 
a ' tegeiamento attraverso l'in
tervento dell 'andreottiano Vi
to Lattanzio il quale convien" 
sulia considerazione che la 
lenire " non rappresenta una 
autorizzazione a uccidere, ma 
solo una rinuncia a punire > 
qu*T.o che ezli ha definito 
« un drammatico atto di dispe
razione ». La proposta tutta
via va modificata, ha aggiun
to »i parlamentare de: «Sia
mo aperti al dialogo perché 
ogni aspetto del problema ren-
gn poUo nella giusta luce, e 
i enna r aiutato nella sua com-
p V ' s i n rilevanza d'ordw 
scientifico, citile e giuridico >. 
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